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La squadra di Maestrelli ancora sola al comando 

iari! 
Roma in ascesa 
(a parte Tose Hi) 

La Lazio ha mantenuto ti 
suo ruolo di capolista solitaria 
ed imbattuta pur avendo ri-
ichiato grosso a Bergamo: 
non solo e non tanto per il 
valore e la volontà dei berga­
maschi che hanno messo tn 
stato di assedio la rete di Pu-
liei ma anche perché i bian-
cazzurri hanno giocato con 
troppa prudenza: rinunciando 
quasi sempre all'iniziativa e 
così lasciando il controllo del­
la partita agli avversari. Sem­
brava che potesse andare 
egualmente bene, senonché a 
14' dalla fine l'Atalanta tro­
vava modo di andare in van­
taggio, sfruttando anche una 
incertezza di Pulici: ed in 
quel momento la Lazio non 
era più sola al comando per­
ché veniva affiancata dall'In­
ter che, pur priva di Bomn-
segna e pur giocando ancora 
una volta decisamente male, 
è riuscita ad aver ragione di 
un Torino che senza Sala e 
Bui non ha potuto opporre 
che una resistenza platonica. 

Per fortuna il goal dell'Afa-
tanta ha scosso gli uomini di 
Maestrelli che si sono portati 
alla controffensiva e nel giro 
di soli 9 minuti hanno ne-
quilibrato le sorti con Garla-
schelli: a conferma appunto 
che la squadra ha «grinta», 
ha carattere, ha buone possi­
bilità, ma anche a dimostra­
zione che è stata sbagliata la 
tattica per il match dt Ber­
gamo. 

La eccessiva prudenza tto-
teva infatti costar cara alla 
Lazio (mettete il caso che l'A­
talanta avesse segnato al 44' 
quando non c'era più tempo 
per il recupero...): ed al tem­
po stesso ci si chiede se gio­
cando come sa e come può la 
Lazio non avrebbe potuto ad­
dirittura vincere conservando 
inalterato il suo vantaggio di 
due punti. 

Ora invece il vantaggio è ri­
dotto ad un solo punto nei 
confronti di questa stramba 
Inter che più volte è stata da­
ta per spacciata ed ogni vol­
ta ha trovato modo di tacitare 
tutti con t risultati (se non 
con il gioco). Inalterato (e 
cioè sempre di due lunghez­
ze) resta ti vantaggio della 
Lazio nei confronti del Mi-
lan che ha dovuto conten­
tarsi del pareggio a Roma: 
anzi può ringraziare t suoi 
santi (o i suoi diavoli per 
dtr meglio) se è uscito im-
battuto dallo stadio Olimpico. 

La impressione immediata 
per la verità è effe il Milan 
dovesse ringraziare anche l'ar­
bitro Toselli per aver annul­
lato il goal di Franzot (appa­
rentemente regolare) e per 
aver negato un rigore ai gial-
lorossi (apparentemente sa­
crosanto). Senonché la «mo­
viola» ha dato l'impressione 
opposta, cioè che l'arbitro fos­
se nel giusto perchè Franzot 
avrebbe controllato la palla con 
la parte superiore del braccio 
prima del tiro e perché Cap­
pellini è stato atterrato fuori 
dall'area nella occasione in cui 
i giallorossi hanno reclamato 
il rigore (finendo in area poi 
sullo slancio). ~ > 

Comunque a prescindere dal­
l'arbitraggio di Toselli resta il 
fatto che il Milan ha giocato 
decisamente male anche per le 
molte assenze (mancava di 
Belli. Anquilletti, Schnellinger 
e Prati) e che ha avuto for­
tuna in molte occasioni. La 
fortuna più grande è che la 
Roma ci ha messo troppo tem­
po a capire che il «diavolo» 
non era così brutto come era 
stato dipinto e che Orazi e 
Spadoni non sono stati all'al­
tezza delle loro reali possibi­
lità, cosicché la squadra non 
ha potuto concretare la gran 
mole di lavoro svolta dai cen­
trocampisti, non ha potuto far 
fruttare la netta superiorità 
territoriale esercitata soprat­
tutto nella ripresa quando si 
è liberata del «complesso» 
di paura, quando ha capito 
che il Milan non era affatto 
in buona giornata. * 

Come che sia è stata lodevole 
la prova della Roma sotto il 
profilo della buona volontà: 
ed evidente è la ripresa di 
tutta la squadra che ha quasi 
completamente smaltito lo 
choc dovuto alla sconfitta del 
«derby», per cui è da preve­
dersi che presto tornerà sui 
Uveiti abituali, specie se Her-
rera ed Amatone continueran­
no a curare il morale dei lo­
ro uomini, . . . 

Sotto questo profilo ribadia­
mo che bene ha fatto il pre­
sidente a concedere egualmen­
te ai giocatori U premio sta­
bilito in caso di vittoria. 

Insieme alla Roma U cam­
pionato poi sta ritrovando al-, 
tre due possibili protagoniste: 
intendiamo riferirci cioè alla 
Juventus ed alla Fiorentina. 
La squadra bianconera, recu­
perando un - Haller efferve­
scente e pieno di buona vo­
lontà, è tornata alla vittoria 
(dopo il successo di Bologna 
alla prima giornata non aveva 
più vinto) a spese del Ca­
gliari: trattandosi però di un 
Cagliari decimato dalle as­
senze sarà bene non sopra­
valutare l'impresa dei torine­
si, ma attendere la riprova 
the dovrebbe aversi domeni­
ca proprio nel confronto con 
Valtra squadra prima citata 
e cioè la Fiorentina. 

Dal canto loro i viola Titti 
sitti sano arrivati al quarto 
posto a quota IO, compiendo 
l'ultimo balzo con la netta vit­
toria sul Bologna. La squadra 
di Liedholm gioca un calcio 
non spettacolare ma efficace e 
redditizio: peccato però che 
Tequilibrio è tale per cui se 
manca una pedina come Cle­
rici tutto va a catafascio fé 
purtroppo Clerici accusa ac­
ciacchi alle gambe che lascia­
no sempre in dubbio sulla sua 
presenza in squadra). 

Invece sembra ormai taglia-
f» fuori dalla lotta il Cagliari 
éfte non solo è sfortunato ma 
txcusa anche il logorio di mol­

ti uomini, essendo la squadra 
che ha l'età media più alta 
della serie A (precisamente 
29 anni): e rischia di scen­
dere ancora più in basso per­
ché domenica deve giocare al­
l'Olimpico contro la Lazio, la 
squadra appunto che molti 
hanno definito il a nuovo Ca­
gliari ». 

Concludiamo la rapida car­
rellata sulla domenica calci­
stica con una occhiata alla 
zona bassa della classifica. La 
Ternana, ottenendo la sua se­
conda vittoria a spese del Ve­
rona, ha fatto un bel vasso 
in avanti: e così pure il Pa­
lermo che battendo il Napo­
li, a sopresa ma con pieno 
merito, si è allontanato dal-
l'ultimo posto in classifica. A 
reggere il fanalino di coda 
ora sono rimaste solo in due. 
cioè Vicenza e Sampdoria. le 
squadre guarda caso che do­
menica erano impegnate a con­
fronto diretto. Come sapete 
il match si è chiuso in parità. 
ma con chiare note di prefe­
renza per la Sampdoria che 
ha attaccato a lungo, sfioran­
do spesso il goal e non otte­
nendolo solo per le prodezze 
del portiere veneto Bardin. 

r. f . 

ATALANTA-LAZIO 1-1 — Il portiere atalantino Pianta si getta sui piedi di Chinaglia lanciato 
a rete. ? La tattica eccessivamente prudenziale della Lazio ha lasciato troppo solo Giorgione 
all'attacco che si 6 rifatto con ottimi inferventi... difensivi quando il < forcing » dei berga­
maschi ha messo in difficoltà la capolista. Chinaglia ha cosi confermato di essere ormai un 
giocatore completo oltre che un attaccante di talento 

I « prò » del tennis, artisti della racchetta 

Nel mondiale vinto da Ashe 
la rivelazione è stato Lutz 

La « nuova era » vede i nostri Panatta, 
Bertolucci e Barazzutti alla retroguardia 

Arthur Ashe, 29 anni, il pri­
mo grande atleta di colore 
del tennis, campione di Fo-
rest Hills nel '68, due volte 
semifinalista a Wirabledon, 
tre volte finalista ai Campio­
nati d'Australia, è il successo­
re di Rosewall nell'albo d'oro 
del campionato mondiale dei 
professionisti. E' giunto a que­
sta prestigiosa iride domando 
un atleta splendido e gelido 
come Bob Lutz già « matador » 
del grande Newcombe, nel 
turno d'apertura nel torneo. 

Ashe non viene scoperto da 
questa vittoria anche se è ap­
pena la seconda — di quelle 
che illuminano una carriera — 
che ottiene da quando ha pre­
so a farsi conoscere sui courts 
in erba o cemento dei due 
emisferi. E', piuttosto. Lutz 
che viene scoperto, rivalutato. 
anzi. Bob, non è neppure lui 
un illustre sconosciuto. Viene 
da tre successi in Davis (in 
doppio con Stan Smith) e dal 
titolo professionistico degli 
Stati Uniti (6 agosto di que­
st'anno) a spese di Tom Okker 
in Chestnut. Massachusetts. 
ma vestiva, comunque, i pan­
ni dell'ff outsider ». 

Ma che cos'è, in ultima 
analisi questo WCT? Un az­
zardo, una sorta di roulette 
russa che risparmia la vita 
di colui che ha più fortuna 
(e cioè più coraggioso). Per­
ché in questi tornei all'ulti­
mo respiro non è tanto la 
forma strettamente fisica che 
vale, quanto quella cerebrale. 
Bisogna avere un cervello che 
abbia capito prima ancora 
dell'avversario la traiettoria 
della palla. E il più in forma 
di tutti, da questo punto di 
vista, s'è mostrato lui, il ne­
gro Ashe. 29 anni, da Rich­
mond. Virginia. 

Chiariamo il concetto della 
forma-forma in altra maniera. 

Il migliore del WCT è New­
combe. E lo dimostra la clas­
sifica delia lunga teoria di tor­
nei che ha portato i magnifi­
ci otto al Palasport romano. 
Eppure Newcombe è stato 
sconfitto. Esattamente come 
venne sconfìtto Eddy Merckx 
a Gap nell'unica prova iridata. 
Newcombe, quindi, come 
Merckx. Entrambi a pagare io 
«stress» d'un giorno o. me­
glio, l'errore d*un minuto, ad­
dirittura d'una frazione di se­
condo. Una fuga non contra­
stata al momento giusto per 
l'asso belga, una volée man­
cata d'un soffio per il cam­
pionissimo australiano. 

Al di là di tutto ciò resta 
Io spettacolo offerto da que­
sti straordinari professionisti-
Essi vivono sotto pressione 
tutto l'anno. Un torneo die­
tro l'altro, senza neppure ave­
re la speranza di godere di 
turni eliminatori facili. Ogni 
incontro è giocato tra due 
campioni. E costa fatica. E vi­
vendo cosi affinano un'arte al 
limite dell'esasperazione. Di­
ventano cosi ricettivi, cosi sen­
sibili al loro gioco-mestiere 
da riconoscere quasi vita pro­
pria alla racchetta e alla pal­
lina. Ferri del mestiere, quin­
di, che sono più scalpello di 
scultore e pennello di pittore 
che attrezzi sportivi. E d'al­
tronde il poly-grass di Roma, 
cioè quel mantello sintetico 
che costituì II campo di gio­
co. era tanto veloce che gli 
scambi non erano più il frutto 
meditato d'una tattica di gio­
co ma la reazione immediata 
d'un'arte a lungo covata. 

Si pre per il tennis — è il 
caso di dirlo — una nuova 
era. Da gioco sportivo è di­
ventato arte • mestiere. E 
noi, purtroppo, con 1 nostri 
Panatta, Bertolucci. Baraz­
zutti, non slamo che la re­
troguardia. Non slamo neppu­

re stati capaci (la FTT, inten­
diamo, unicamente e gretta­
mente preoccupata di mo­
strarsi federazione ricca, piut­
tosto che Federazione-scuola) 
di renderci conto dell'impor­
tanza dell'operazione - La-
mar Hunt (e prima di lui 
Kramer) per costringere, al­
meno lo sport professionistico 
a pagare uno scotto per la 
realizzazione di un discorso 
(peraltro mal iniziato) di 
sport sociale. » 

Chiudiamo con una consi­
derazione. n vincitore di og­
gi, Arthur Ashe, fu sconfitto 
nella finale di Porest Hills 
(un po' prima della Davis di 
Bucarest) da Ilje Nastase. E 
proprio su quell'erba, cosi 
ben copiata dal « poly-grass » 
che avrebbe dovuto esaltar­
lo. Come dire che il 1973 
già si presenta ricco di ri­
vincite. 

Remo Musumeci Ashe in un'azione di rovescio 

Riprendono le partite di Coppa 

II Bologna a Tatabanya 
con la squadra riserve! 

L'Inter ospite del Vitoria Setubal per l'UEFA 

Settimana abbastanza inte­
ressante per il calcio interna­
zionale. Si comincia oggi con la 
partita di Coppa UEFA fra il 
Colonia e il Borussia Moenchen-
gladbach. un incontro che mette 
di fronte due fra le compagini 
più valide della RFT. 

Domani poi si disputeranno 
un turno della Coppa dei Cam­
pioni e sette partite della Coppa 
UEFA fra le quali Vitoria Se-
tubal-Inter. una brutta gatta da 
pelare per la squadra mila­
nese. Come si ricorderà, infatti. 
il Setubal ha già fatto fuori la 
Fiorentina ed ora si accinge ad 
affrontare uninter. che. seb­
bene occupi in campionato una 

lusinghiera posizione di classifi­
ca. ha fatto sino ad ora stor­
cere il naso ai suoi sostenitori 
lasciando parecchie perples­
sità sui suo rendimento. L'Inter, 
naturalmente, baderà a dispu­
tare una partita difensiva per 
strappare il pareggio e potrà 
valersi del rientro di Bonin-
segna. che le verrà utilissimo 
per il contropiede. 

Un'altra squadra italiana sarà 
domani impegnata in campo in­
ternazionale: si tratta del Bo­
logna. che affronterà in tra­
sferta il Tatabanya per la Mi-
tropa Cup. A proposito di tale 
trasferta va sottolineato che 

Pesaola non potrà seguire Ja 
squadra in quanto, si dice, non 
è riuscito ad avere in tempo 
il visto sui passaporto - (!). 
Verrà sostituito in panchina da 
Cervellati il quale dovrebbe 
guidare questa po' po' di for­
mazione: Adani. Mei. Caporale. 
Montcrosi. Scorsa. Maldera. 
Tremaglia, Ghetti. Grop. Vieri. 
Pezzi. I l che è come dire che 
al Bologna non importa nulla 
del risultato. Ma allora, che ha 
partecipato a fare aila Mitropa? 

Giovedì e domenica si dispu­
teranno infine alcune partite di 
qualificazione per la Coppa del 
Mondo, che riguardano l'Africa 
e il centro-America. 

Addormentavano i cavalli 

Doping ippico 
alle Capannelle 

16 imputati 
Ben 4 corse oggetto delle losche mire della ban­
da, dal 2 febbraio al 4 giugno — Danneggiati 

cinque cavalli con sostanze depressive 

Lo scandalo delle corse truc­
cate e dei cavalli addormen­
tati alle Capannelle ha avuto 
un seguito: a conclusione del­
le indagini del Commissaria­
to di PS Tuscolano e dell'in­
chiesta dell'UNIRE sul gra­
ve episodio i rapporti sono 
stati esaminati alla Procura 
dal Pubblico Ministero dottor 
Giorgio Santacroce il qale ha 
chiesto al Giudice Istruttore. 
dott. Fernando Imposimato di 
emettere mandato di compa­
rizione per sedici persone sot­
to accuse varie che vanno dal­
la truffa, alla tentata truffa, 
al danneggiamento di animali 
altrui. " 

I sedici, in parte allievi fan­
tini, in parte guardiani di scu­
deria ed in parte bookmakers 
sono: Aldo Corchia, Giusep­
pe Concu, Giorgio Crescenzi, 
Giuseppe Saia, Adolfo Manzi, 
Giovanni Cabitza. Domenichi-
no Pili, Luigi Lubano, Carlo 
Gessa, Antonio Fatati, Giusep­
pe e Sergio Gelli, Arturo Ban-
ducci, Pietro Perugini, Pietro 
Polignone e Adelio Crescenzi. 

In particolare il Corchia il 
Concu ed i due Gelli sono ac­
cusati di truffa continuata e 
di tentata truffa per avere 
turbato il regolare andamen­
to delle competizioni ippiche 
alle Capannelle in modo di 
alterare la distribuzione delle 
vincite a danno di un nume­
ro imprecisato ma rilevante 
di scommettitori e conseguen­
do una forte vincita in occa­
sione del Premio Lorenzini 
del 2 febbraio e del Premio 
Capannelle del 21 maggio, 
mentre il tentativo non è riu­
scito in occasione del Crite­
rium Romano Gentleman del 
4 giugno. 

Semper il Corchia, il Concu 
ed i due Gelli sono imputati 
anche in base all'articolo 638 
del Codice Penale per ucci­
sione o danneggiamento di a-
nimali altrui, perchè le loro 
truffe ed il loro tentativo di 
truffa si sono svolti attraverso 
la somministrazione di una 
sostanza medicamentosa ad ef­
fetto depressivo ai danni dei 
cavalli Chantecler. Arusha. 
Gozzi, Benozzo Gozzoli e Ri­
nascimento. somministrazione 
che ha provocato un deterio­
ramento dei cavalli stessi. 

Inoltre fatta eccezione per 
il Concu ed i due Gelli. gli 
altri nominati ed il Corchia 
sono imputati di concorso in 
truffa e tentata truffa per 
aver tentato con altre perso­
ne rimaste sconosciute di fal­
sare il Pr. Giulianova del 23 
maggio preordinando l'esito 
della corsa e la vittoria del 
cavallo Gozza. montato dal 
Pili (la gara fu però sospesa 
e il pagamento delle vincite 
annullato, così come accadde 
per il Criterium Romano Gen­
tleman. essendo già nati i pri­
mi sospetti). 

Come si vede le indagini del­
la polizia. dell'UNIRE e della 
magistratura hanno aperto uno 
squarcio impressionante nel 
mondo delle corse ippiche: si 
può dire in fatti che alle Ca­
pannelle agiva una vera e pro­
pria banda che non esitava di 
fronte a nessun mezzo (sia ad­
dormentando i cavalli, sia sta­
bilendo addirittura chi doveva 
vincere) per sfruttare la pas­
sione degli scommettitori a 
loro favore. 

Giusto quindi l'intervento 
deciso e rapido. 

Ma occorre anche che la re­
pressione sia accompagnata 
ora da adeguati prowedimen 

Anche se la Federazione snobba il settore femminile 

La Cressari ha onorato il ciclismo 
Dalla aostra redazione 

MILANO. 27. 
Mary Cressari se ne torna in 

Italia con il sorriso sulle labbra 
e con la soddisfazione di non 
aver mandato a' vuoto la fa­
tica di un lungo viaggio e di 
una lunga e accurata prepara­
zione. Nel suo bagaglio, con 
una bicicletta gioiello di quat­
tro chili e mezzo da fare in­
vidia in tutto e per tutto a quel­
la di Eddy Merckx, la campio­
nessa italiana conserva quattro 
primati, l'ultimo quello sull'ora 
certamente il più prestigioso, i 

Mary Cressari, come Merckx, 
aveva scelto per il suo tenta­
tivo l'atmosfera rarefatta, ma 
in questa «performance», mol­
to più artigianale di quella 
scientifidzzata di Merckx,'ha 
avuto pure buon gioco la sua 

sfortuna (tradottasi poi in un 
effettivo, a quanto pare, van­
taggio) di trovare il Vigoreilì. 
snobilitato dagli attuali e gran­
di». chiuso per «lavori in 
corso». Di qui la scelta obbli­
gata di Mexico City e l'inco­
gnita dell'ambientamento, della 
rarefazione dell'aria e la paura, 
tutto sommato, mai trascurata. 
di aver speso tanti quattrini per 
nulla. 

Invece la portacolori - della 
Baby Terraneo, squadretta fem 
minile messa assieme con tanta 
passione da Claudio Terraneo, 
è andata oltre se stessa, fal­
lendo una volta, rimediando 
grazie alla sua costanza e alla 
sua volontà. 

Quattro record (5. 10. 20 chilo­
metri e ora) che resistevano 
da anni (l'ultimo risaliva al 

1958). primati di prestigio, pri 
mati di valore tecnico assoluto. 
Viaggiare a 42 di media per 
un'ora è impresa da pochi,, an­
che forse tra gli atleti maschi. 

Quattro record che la Cres­
sari «offre» quasi ironicamen­
te alla Federciclo. Poche corse 
per le ragazze, scarsa assi­
stenza. Vige la regola dell'arran­
giarsi. regola vecchia, che Ro-
doni reinventa e ripropone di 
giorno in giorno. La Cressari 
l'ha applicata con estrema abi­
lità e coraggio, con risultati 
forse inattesi. Primati di cui la 
Federciclo rodoniana Tara gran 
vanto senza averne alcun me­
rito. Salvo poi ricordarli con la 
immancabile comoda medaglia 
in premio. 

o. p. 

Ili scrit di btit 
al « Palazzrttt » 

Oggi, al Palazzetto dello Sport 
di Roma Campionato regionale 
I I I serie di boxe. 

Ecco il programma della pri­
ma serata Core 21): quarti di 
finale - leggeri: Leone (VV.FF.) 
e. Arduini (Cisterna); Spagnuo-
k» (Carabinieri) e. Di Giglio 
(Boxe Roma): Ciancaglione (Co 
lombo) e. Chiavolini (Rieti): 
superleggeri: Manfredi (Colom­
bo) e. Ippoliti (Viterbo): Mau-
geri (Ferrovieri) e. D'Inno­
centi (Audace); Vitolazzi (A.P. 
Romana) e. Federico (Carabi­
nieri); superwelters: Nardacci 
(Ostia) e. Cardinale (Colombo); 
Sorge (Cisterna) contro Santoro 
(AP. Viterbo); 

ti diretti a prevenire che si 
verifichino altri episodi del 
genere. Perché giustamente si 
può pensare che per 16 per­
sone che sono state scoperte 
e denunziate, chissà quante 
altre continuano impunemente 
nella loro opera. E' quindi 
compito dell'UNIRE predi­
sporre gli opportuni controlli 
sulla regolarità delle corse 
per salvaguardare gli inte­
ressi degli scommettitori e 
per salvare in definitiva lo 
sport ippico nel suo com 
plesso. 

Attesa a Torino 
per Arcari-Azevedo 

TORINO, 27. 
Fervono i preparativi per il 

« mondiale » di sabato sera tra 
Bruno Arcari e l'argentino 
Costa Azevedo. Il campione del 
mondo Arcari giungerà a To­
rino con i suoi fidi giovedì sera 
e alloggerà al « Victoria », dove 
si è installato l'ufficio orga­
nizzazione della più importante 
riunione pugilistica torinese. 
' Anche il contorno sta pren­

dendo forma e nome: Guernieri. 
che ha boxato la settimana 
scorsa contro l'ex azzurro Ca­
stellini. sarà opposto al napo­
letano Di Jorio. Oltre al già an­
nunciato scontro fra i medio 
massimi Finotti (Novara) e Ro­
sita (Salerno). l'esordiente 
« prof » della colonia Trombetta. 
Oppedisano, se la vedrà contro 
Petaccia della colonia Agostino-
Fernet Branca. 

Wilson 
sicuro 

contro il 
Cagliari 

* * > , 

V J 
Pino Wilson, il valoroso libe­

ro della Lazio, sari regolar­
mente in campo, domenica, nel 
difficile confronto intemo con 
il Cagliari. L'infortunio al naso 
riportato dal capitano biancaz-
zurro in uno scontro con Mag­
giori, infatti, si è dimostrato 
meno grave del previsto alla 
luce della vìsita effettuata ieri 
sera dal dott. Ziaco, medico 
sociale della Lazio. 

Per quanto riguarda il resto 
della formazione. Maestrelli 
sembra intenzionato a confer­
mare in blocco gli uomini che 
hanno ottenuto il pareggio con­
tro l'Atalanta. 

In casa romanista ancora non 
è stata smaltita la delusione per 
la mancata vittoria sul Milan. 
Amatone, anzi, ha ulteriormen­
te caricato il tono polemico 
delle sue dichiarazioni, chia­
mando In causa, questa volta, 
la RAI, che a suo avviso non 
ha reso piena giustizia alla so­
cietà giallorossa: « I I rappre­
sentante televisivo — ha dichia­
rato Amatone — ha dato per 
scontata la esattezza delle de­
cisioni di Toselli. quando inve­
ce le immagini non hanno chia­
rito un bel niente; in più è 
stato addirittura ignorato dalla 
moviola un fallo da espulsione 
commesso in area di rigore da 
Rosalo su Cappellini, nel pri 
mo tempo». 

Per finire, sembra che, nella 
prossima trasferta di Temi, 
Herrtra voglia concedere un 
ramo di riposo a Spadoni • be­
neficio di Pellegrini. 
Nella foto: Il volto sanguinante 
di Wilson dopo lo scontro con 
MegQiefii* 
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Occhi aperti 
sul Sud e sui 
suoi problemi 
Cara Unità, . > 

il Mezzogiorno è la spina 
nel fianco della politica ita­
liana in genere. Quando dicia­
mo Mezzogiorno intendiamo 
la grande forza dei braccian­
ti, del mezzadri, del contadi­
ni e che ancora una politica 
di maggioranza parlamentare 
tende a frantumare indirizzan­
doli verso scelte politiche dt 
tendenze contrarie fra di loro. 

« Divide et impera ». Ancora 
oggi questa massima racchiu­
de in sé tutta la strategia po­
litica dei governi della mag­
gioranza. 

Per i comunisti non è così. 
Noi cerchiamo le alleanze con 
gli altri partiti ed un dialo­
go democratico con ti gover­
no democristiano: a loro non 
fa piacere, a noi interessa 
comprendere quali siano gli 
obiettivi delle forze democri­
stiane contadine, bracciantili 
ed operale, il perchè non ci 
possa essere un punto d'intesa, 
il perchè il Mezzogiorno è an­
corato al carrozzone di An-
dreottl e di Malagodl. 

E' bene che i contadini, i 
braccianti ed i fittavoli del 
liberdlcristlanl aprano gli oc­
chi, perchè l'arretratezza nel 
Mezzogiorno è allo stato de­
gli anni Trenta, perchè l'emi­
grazione è in continuo aumen­
to e non tende a cessare, per­
chè la protezione degli indu­
striali che investono nel sud 
è una protezione evanescente 
e le case dei nostri contadi­
ni sono sempre quelle bicoc­
che in cui coabitano uomini. 
famiglie e le toro bestie. 

Faccia testo la triste sorte 
degli inquilini di via del Cap 
pellari al quoti dimostro tut­
ta la mia solidarietà che vo­
glio concretizzare in qualche 
modo, magari con una gran­
de assemblea che si potreb­
be tenere in un teatro qui a 
Roma, o con una sottoscri­
zione di tutti i cittadini de­
mocratici dì firme da racco­
gliere e da mandare a Da-
rida. 

GIORGIO TASQUIER 
(Roma) 

Occorre uno 
scienziato 
a fare i calcoli 
di una pensione? 

Il mensile degli elettrici di 
ottobre scorso «FIDAECGL» 
dedica un trafiletto dal tito­
lo: « 336 - Approvati dall'INPS 
i decreti applicativi » dal qua­
le apprendiamo che, finalmen­
te, — bontà loro — il Consi­
glio di amministrazione del-
l'INPS ha definitivamente da­
to U suo benestare alla-deli­
bera del Comitato del fondo 
etettrici concernente, appun­
to, i criteri applicativi, quin­
di il vìa alle pratiche di pen­
sione in sospeso, si badi be­
ne, dall'ottore 1971. 

Ironia a parte, senza quei 
benestare cosa sarebbe succes­
so di quei 15.000 e più lavora-

.tori che per effetto della legge 
sono già andati in pensione da 
12 mesi a questa parte? La 
legge che li ha mandati in 
pensione è stata approvata il 
24 maggio 1970 dai due rami 
del Parlamento, quindi legge 
dello Stato. 

Infatti ci sono lavoratori 
che hanno lasciato il posto di 
lavoro fin dal 30 settembre 
1971, da allora sono trascor­
si plU di dodici mesi, trascor­
si i sei mesi dt «disoccupa­
to» questi lavoratori, non a-
vendo ricevuto il libretto di 
pensione e a rigore di logica 
burocratica, non hanno nean­
che più diritto all'assistenza 
mutualistica, ospedale com­
preso. 

«FIDAE» conclude il suo 
trafiletto dicendoci che ora è 
da superare la quantità delle 
domande, il cui Fondo elet­
trico, attualmente attrezzato. 
per mandare avanti annual­
mente circa 2000 domande di 
pensione, per effetto della 336 
e della 1079, (quest'ultima 
modifica sostanzialmente la 
legge del fondo elettrici) si 
è venuto a trovare con 20.000 
domande di pensionandl, ma 
personale e macchine calco­
latrici sono sempre quelle di 
una volta. Ma è mai possibi­
le, con tutto il parlare che 
facciamo della nostra «pro­
grammazione», alla distanza 
di anni dall'entrata in vigore 
della legge, che neanche a 
questo si sia provveduto? E 
qui bisogna mettere bene in 
risalto che il cumulo del no­
stro Fondo è tanto attivo che 
neanche si sa cosa fare dei 
versamenti dei 120.000 contri­
buenti, e che sul mercato ab­
biamo migliaia di giovani che 
cercano lavoro con buona vo-
tontà di voler lavorare; e non 
ci si dica che per elaborare 
una pensione si debba esibire 
un certificato di «scienzia­
to»! 

Il lavoratore pensionato, se 
non viene aiutato dal sindaca­
to a portare avanti la sua ul­
tima «battaglia» del libretto 
di pensione, non è più in gra­
do, per la carenza della mes­
sa in pratica delle nostre leg­
gi da parte del burocrati, a 
difendersi e vivere in pace i 
suoi ultimi anni. 

A nostro avviso il sindaca 
to, le tre Confederazioni del 
Lavoro, dovrebbero interveni­
re più concretamente lassù 
nel vertice della burocrazia, 
in quelle che sono le leggi a 
favore dei lavoratori, dovreb­
bero ancora intervenire affin­
ché la legge 336 venga appli­
cata a tutti i lavoratori ex 
combattenti. 

ERNESTO PICCIN 
(Mestre • Venezia) 

Come il popolo 
di Milano onorò 
Serrati ai funerali 
Cara Unità, 

occupandosi dei due libi. 
pubblicati da Editori Riuniti 
su Giacinto Menotti Serrati 
il compagno prof. Ragionieri 
ne fa cadere la morte al mag 
pio 1926. O la mia memo 
ria, zavorrata da molti rtcor 
di, ha perduto il senso del 

tempo, o la morte di Serrati 
è avvenuta nell'autunno dello 
stesso 1926. 

Una cosa credo di ricordare 
con certezza, e cioè, che il 
pomeriggio in cut furono fat­
ti i funerali, Milano era com­
pletamente avvolta in una fit­
ta coltre di nebbia, e sul piaz­
zale del Monumentale la visi­
bilità era tanto scarsa, da 
non consentire neppure la de­
limitazione del confine che di­
videva la grande massa dei 
lavoratori convenuti, appunto 
per partecipare a tale fune­
rale, e lo spiegamento, al ve­
ro stato d'assedio, della forza 
pubblica dislocatavi per im­
pedire che i funerali, conces­
si da Mussolini per il suo 
grande avversano, uscissero 
dai binari entro i quali do­
vevano essere contenuti. 

Serrati, morto tn una mis­
sione di lavoro, era stato tra­
sportato a Milano, e deposto 
tn una camera del Monumen­
tale, trasformata, in un bat­
tibaleno, tn una foltissima ser­
ra di garofani rossi: tutti i 
muri ne furono tappezzati, e 
la sua bara completamente 
sommersa da mazzi e da ga­
rofani sciolti, portativi dalle 
diecine di migliaia di lavora­
tori che ai funerali, per quan­
to tenuti nascosti dalla stam­
pa, volevano partecipare. 

Forse, nelle poche ore che 
il feretro era stato esposto 
all'omaggio dei milanesi, nella 
fiammeggiante cameretta so­
starono, in raccoglimento, die­
cine di migliaia di persone, 
e quando venne l'ora dell'ul­
timo commiato, la ressa fu 
tale da far perdere del tutto, 
agli organizzatori ufficiati del­
la cerimonia, il controllo del­
la situazione. 

L'ordine era infatti ai ca­
ricare il feretro nel furgone 
funebre, e, una volta svinco­
lato dalla massa, correre al­
l'impazzata verso il Cimitero 
Maggiore, ove doveva aver 
luogo la tumulazione. Ma il 
disegno non riusci. La bara, 
strappata dalle mani dei ne­
crofori, venne issata trionfal­
mente sulle spalle dei porta­
tori, fra l'ira e lo sgomento 
di coloro che dirigevano l'or­
dine pubblico, e difesa da mi­
gliaia di persone che vi si ser­
rarono attorno, fu avviata ver­
so via Procaccini, e, seguen­
do un itinerario non so co­
me e da chi organizzato, ri­
portata a sera già calata sul 
mazzate da cui era partita. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Petrolio e petrolieri 
in Abruzzo 

In questi mesi in Abruzzo 
circola una voce, che ricalca 
l'ormai antica leggenda del 
Sangro, secondo cui un gior­
no la Majella si aprirà come 
una mela, e tutti gli abruzze­
si potranno raccogliere a vo­
lontà a oro e argento ». Ai pro­
blemi umani, provvede a ri­
solverli la comunità e la so­
cietà in generale. In Abruzzo, 
in nome dei suol problemi si 
scatenano le lotte di potere 
tra le diverse correnti dello 
stesso partito, costituendo co­
sì un gruppo economico po­
tente in poche mani. L'econo­
mia dell'Abruzzo è la più po­
vera d'Italia, la regione chia­
mata: terra della morte, leg­
gono appena 16 persone su 
100, ma oggi è di moda tare 
il petroliere. 

Mentre in altre nazioni si 
investe nelle riforme di strut­
tura, in Italia e in partico­
lare in Abruzzo invece, starno 
ancora all'anno zero. Con la 
costituzione di una società con 
l'intento di realizzare una raf­
fineria di petrolio, si vuol fa­
re del mare pulito dell'Adria­
tico una scoperta d'America 
alla rovescia. Infatti, a parte 
i problemi ecologici che por­
ta l'opera in questione, ma 
ancor più drammatica si pre­
senta quando si tratta della 
nafta, essa distruggerebbe il 
nascente turismo, che è una 
delle fonti economiche non 
indifferenti per la Regione, 
Di conseguenza le spiagge e 
il mare Adriatico sarebbero 
solo un ricordo in cartolina. 

Ma non soltanto questo, si 
distruggerebbe l'agricoltura di 
Fossa Cesia e dei paesi vici­
ni, dove il governo ha già in­
vestito parecchi miliardi. Men­
tre poi non si capisce il per­
chè, quel progetto nato per 
essere realizzato a Gaeta, e 
respìnto a suo tempo grazie 
all'intervento di «Italia no­
stra» e anche del settimana­
le «l'Espresso», si debba ac­
cettare per Fossa Cesia. 

La spiegazione viene data, 
dalla società costituitasi im 
Chieti. con elementi tutti DC, 
appartenenti ad uno dei po­
tenti notabili di questo par­
tito della regione. Sono anni 
che in Abruzzo si parla di me­
tano e di petrolio, ma sco­
perti, i pozzi poi vengono su­
bito chiusi, perchè gli esperti 
dicono: «Sono di riserva per 
il 2000». L'Abruzzo produtto­
re ed esportatore di energia 
elettrica, paga il prezzo il dop­
pio dt Roma. 

Nei piccoli paesi dt monta­
gna nella « Valle del Sangro » 
in particolare, non per caso 
ma per legge, i Comuni fan­
no pagare il dazio alla pove­
ra gente, infine anche su mi­
sere cose, comperate a nego­
zio distante soltanto pochi 
chilometri, in omaggio alla li­
bera domanda, al Mercato co­
mune, ai Paesi senza fron­
tiere. 

MARIO CASTRACANI 
(Lido di Roma) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Olga BERANKOVA • No> 
vodvorska 1004 • Praha A -
Brani): • Cecoslovacchia (con 
un'amica cerca corrisponden­
ti in lingua francese; hanno 
18 anni). 

M&rianne KARNYACKI • 
Veres P-né 15 fsr 2 - Buda­
pest V - Ungheria (ha 17 an­
ni, corrisponderebbe in tede­
sco o italiano). 

Mirtha LUGO Ave 87 nu­
mero 15408/154 y 156 Ma ria­
rmo 15 • Habana Cuba (cor 
risponderebbe in spagnolo). 

Petra FEIER • str. B. Cir-
tan 14 - Arad - Romaniu (vor­
rebbe corrispondere in Italia 
no con filatelici). 

4* i-iJtà ' *M*^\#'3ti&»&&te!L- LWLÌ: < ; - . i ^ i w ^ ^ ' b A M i ^ M ^ ^ ^ ^ ^ i ^ k , nK^à^k^ji^iii^ù^ \ <* .*v?i: v.'<Jà&&kài£tó*: £ki^\'' ̂ l^^^l^^M^ic: .^J^^màt^Jài^^fèsiMM^ • àèfeì ^^^iÉ^s^^^^ì^^éÈM^%&'^^. '£&$$ 


